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La corsa delle carriole

Un bambino pone le mani sul
pavimento, mentre un altro lo
solleva tenedolo per le gambe. ll
bambino cammina così sulle
mani. Si ouò trasformare I'eserci-
zio in una corsa a "slaffettau a
squadre. ll percorso può essere
rettilineo oppure avere degli
ostacoli da superare, come il ti-
rare una palla in un cestino stan-
do nella posizione dì "carriola,,
buttando così tutto il peso del
corpo su un braccio soltanto e
cercando di mantenere in equili
brio il corpo durante ìl lancio.
Un'altra variante e il labirinto,
Dercorso dove i sentieri si ìncro-
ciano creando delle difficolta se
non sì fa attenzione ai segnali. ll
percorso puo essere tracclato
sul pavimento con strisce di na-
stro adesivo. La finalita di questo
gioco è non solo la conoscenza
delle braccia, delle mani e della
loro forza, ma di rendere consa-
pevole il bambino della loro col-
locazione rispetto al corpo e del-
la loro relazione reciproca.
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Dr uo, a pnma vtsta, appartre
assurdo affermare che il gio-
co e pensiero, ma se andia-
mo ad esaminare quel che
rn esso e uinserito> scooria-
mo che svolge una impor-
tante funzione biologica ed
intellettuale, facendo pro-
gredire la crescita mentale,
fisica ed emotiva del bam-
bino. Nel  momento in cui
gioca, i l  bambino rivive
tutte le esperienze pas-
sate, quel che da esse
ha assimilato per risol-
vere il problema che in
quel momento lo interessa. E grazie ai movi-
menti del suo corpo, altoccare, alsentire, al
disfare, al provare... che il bambino costrui-
sce le sue esperienze, che conquista e orga-
nizza lo spazio, che realizza i l concetto di
tempo, che precisa le relazionitra sé e le co-
se, sé e gli altri... ossia forma i suoi concetti:
pensa. Ogni individuo mette a punto una se-
rie di "strumenti> che gli servono per agire e
per crescere. E proprio questo agire e cre-
scere che determina lo sviluppo del compor-
tamento intelligente. Tutto questo il bambino
lo realizza attraverso il gioco. E con il gioco
che il bambino amplia i propri l imiti ed acqui-
sta una piu ampia consapevolezzadi se stes-

so, delle sue capacita e del
suo (essere> tra le cose e
gli altri. Dal gioco egli ap-
prende regole e codici di

comportamento, ripropo-
nendo a se stesso il mondo degli
adulti, come se volesse scoprir-
ne ogni particolare, lavorandoci
spesso sopra con la fantasia

trasformando il "mondo" a mo-
do'suo. Ma sia che imit i ,  s ia che in

venti ,  sia che mescol i  e I 'uno e I 'al-
tro, i l risultato e sempre la riprodu-

zione di fatti, di esperienze
così come lui stesso le ha
interpretate (mai copiatel),

esperienze che lo aiutano a sviluppare co-
stantemente il suo pensiero. Attraverso il gio-
co il bambino scopre il suo pensiero. Attraver-
so il gioco il bambino scopre le sue capacità,
le paure da vincere, i traguardi che ha gia
raggiunto; giocando aumenta la stima in se
stesso e lafiducia nelle sue possibilita. Allora
far giocare i bambini significa evitare insuc-
cessi anche nelcampo scolastico, Ce ne sa-
rebbe anche una terza: la mancanza di moti-
vazione, ma questo è un difetto del sistema,
non del bambino. Così le attivita corporee ge-
nerali e le attivita sensorialisono i|... nutrimen-
to dell ' intelligenza e per il bambino risultano
essere piu importanti di ogni abilita scolastica.
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